
  [image: ]







  



La Medicina Naturista



La cura mentale delle malattie





Autori Vari

















Hermes Editore - Prima edizione
digitale 2016 a cura di David De Angelis




  INDICE





La cura mentale
delle malattie

- 1. Il corpo e
l'anima

- 2. Le leggi di
costituzione spirituale

- 3. Le leggi di
attività e di svolgimento dello spirito

- 4. Obblighi
mentali

- 5. I mezzi di
perfezionamento mentale



Conclusione




  LA CURA MENTALE DELLE
MALATTIE



- 1. Il corpo e
l'anima



Giunti alla line di questa
operetta, preghiamo il lettore di rivedere la prima parte dedicata
alle leggi fondamentali della Medicina Naturista e più
particolarmente il primo capitolo nel quale sono spiegati i
rapporti che legano l'uomo all'Universo. Abbiamo visto che l'uomo
non è che una parte infinitesima e provvisoriamente
organizzata dell'energia universale e che, poiché questa
energia ha una direzione intelligente, l'uomo che ne 'è parte,
non può essere, considerato come un organismo strettamente
materiale, ma come un agglomerato di forze vitali e mentali.

La medicina conferma pienamente
questo punto di vista e mostra ad ogni istante l'influenza
dell'intelletto e della volontà nell'origine e nello
svolgimento delle malattie.

I trasporti passionali, le
manchevolezze intellettuali e volitive, le imperfezioni del
carattere, conducono assai spesso l'individuo a disubbidire alle
leggi naturali e costituiscono altrettanti ostacoli al retto
funzionamento delle operazioni vitali e alla guarigione. Molti sono
incapaci di guarire perché il loro spirito mal diretto non sa
resistere ad una quantità di cattive suggestioni, o
perché la loro bassa moralità impedisce loro di
raggiungere la verità e la salute, tanto nel dominio dello
spirito come in quello della materia.

Una cattiva moralità è
dunque già di per se stessa una malattia, e precisamente una
malattia del principio immateriale e direttivo dell'individuo. La
cattiva moralità è spesso caratterizzata dall'incostanza
mentale, è una volontà difettosa che rende gli individui
ribelli alle buone suggestioni e alle migliori azioni curative. Per
star bene bisogna persuadersi che non è sufficiente seguire
una impeccabile igiene alimentare e generale, ma che soprattutto
bisogna imparare a pensare correttamente e ad agir bene. Pochi oggi
dubitano. dell'importanza delle manchevolezze di ordine mentale
nell'origine delle malattie. Ne è prova l'assenza assoluta nel
nostro insegnamento medico universitario dei più elementari
principii di psicoterapia e di morale. Non così avveniva
anticamente, quando il medico era non solo il dottore del corpo, ma
il consigliere fidato del sofferente. Se si osserva quanto numerosi
siano oggi gli ammalati nei quali il medico non riesce a scoprire
nessun difetto organico, occorre restituire alla scuola medica la
sua funzione psicoterapica; al contrario i medici si palleggiano
oggi gli ammalati da uno specialista all'altro, mentre spesso
basterebbe una parola di conforto per guarire questi ammalati
immaginari. Non sono meno numerosi gli esempi di individui che
resistono alle più gravi malattie organiche, in grazia di una
resistenza vitale prodigiosa e a una straordinaria energia di
volontà. La psicoterapia, che agisce sulle parte immateriale
dell'individuo, si dimostra spesso capace di guarire non solo delle
storture di pensiero, ma delle alterazioni organiche con la
semplice suggestione mentale.

Molti malati che ricavano un
miglioramento sorprendente solo che si riesca a correggere in parte
le loro cattive condizioni materiali di esistenza, dopo alcuni mesi
di benessere si trovano ancora in preda a dei disturbi di
equilibrio vitale e nutritivo che non si riesce a reprimere per
quanto si tenti di aumentare o diminuire la severità delle
prescrizioni di regime e di igiene. Il motivo di questi arresti di
miglioramento sta nella maggior parte dei casi nell'incomprensione
dello scopo occulto delle riforme materiali e nella mancanza di
educazione mentale. Infatti, una migliore esistenza fisica non
può dare un continuo perfezionamento dello stato di salute se
d'altra parte la vita spirituale è trascurata. Senza tino
slancio vitale, senza un sostegno interiore, senza fede né
legge morale, senza principii direttivi, è impossibile viver
bene.

Il piano mentale è quindi un
fattore potente di salute o di malattia secondo si mostra coerente
o disorganizzato. Questo piano è una forza duttile e
suscettibile di perfezione come il corpo, e deve quindi, come il
corpo, venir curato e educato. Una medicazione naturista non
può dunque dare tutti i suoi frutti che quando è
completa, vale a dire, quando applica non solo le leggi che reggono
il piano materiale, ma anche quelle che governano il mondo del
pensiero. Ma l'educazione dell'intelligenza, la formazione del
carattere e della volontà, devono poggiare su solide basi.
L'esposizione delle leggi di costituzione e di azione mentale,
è di una importanza straordinaria, giacché è su
queste leggi che prenderanno un incrollabile appoggio i nostri
obblighi mentali e i procedimenti educativi.

I primi volumetti di quest'opera
sono stati dedicati allo studio dei mezzi per dirigere le
operazioni fisiche e vitali dell'essere umano in modo razionale,
vale a dire coltivare il corpo e la vitalità conforme alle
leggi naturali. Ci resta ora da esporre te leggi spirituali e
dedurne le regole pratiche di condotta mentale.




- 2. Le leggi di
costituzione spirituale.



Le leggi di costituzione
spirituale, sono: legge d'emanazione, legge di evoluzione, legge di
finalità e legge di libertà.



LEGGE D'EMANAZIONE. - Questa legge
si può così enunciare: Lo spirito individuale è un
principio immateriale che emana dall'energia direttiva universale.
Abbiamo visto che tutto ciò che esiste e che vive si presenta
sotto un'apparenza materiale e si sviluppa grazie a una forza
vitale imponderabile che appartiene insieme alla materia e allo
spirito, e si dirige individualmente grazie ad una energia latente,
immateriale, che guida e riassume ogni particolare manifestazione
naturale.

Qualunque sia il campo nel quale
spingiamo le nostre indagini: astronomia, biologia, fisica,
chimica, ecc., troviamo sempre un'energia direttrice unica, una
forza vitale identica, una materia sempre eguale che compone
secondo un piano uniforme ogni struttura individuale. Sia che si
tratti di un astro gravitante negli spazi eterei, o di un cristallo
minerale formatosi in una soluzione acquosa, le leggi di
costituzione, di causalità, di attrazione, di repulsione, di'
trasformazione, di evoluzione e di finalità, sono sempre le
medesime. L'uomo è parte integrante dell'Universo e può
esser considerato come il coronamento dell'evoluzione vitale sulla
Terra, giacché riassume in sé tutte le forze creatrici
della vita terrestre. Egli è una specie di microcosmo che
raggruppa in se forze analoghe a quelle del cosmo e sintetizza
tutte le esperienze delle vite terrestri. Egli non potrebbe quindi
sfuggire alle leggi comuni di emanazione, di causalità, di
attrazione, di evoluzione e di finalità. Il suo spirito o
principio immateriale è un frammento di quella energia
creatrice universale o forza divina che si è lentamente
risvegliata attraverso delle trasformazioni successive fino allo
stato attuale di intelligenza e di coscienza. Si tratta di un
trasformismo mentale avvenuto parallelamente al trasformismo vitale
e materiale; anzi si può dire che ne è stato la guida e
il sostegno. Grazie alla sua origine, Io spirito dell'uomo ha gli
stessi caratteri dello spirito creatore; egli è dunque come
quello di una essenza immortale ed increata, e come (conforme al
ciclo dell'evoluzione universale) l'energia materiale uscita
dall'etere dopo una serie di evoluzioni atomiche ritorna all'etere,
lo spirito deve ritornare alla fonte che l'ha emanato. Tutte le
tradizioni filosofiche e religiose, sotto forme e appellativi
differenti, non fanno che proclamare la nozione di un principio
direttivo immateriale, immanente, immortale nell'uomo, avente una
genesi unica e divina.

La scienza materialista, ha creduto
di poter proclamare che l'apparenza visibile e tangibile delle cose
era sufficiente a se stessa, ma la scienza imparziale, vale a dire
l'opera di generalizzazione e di sintesi scientifica universale,
è costretta a riconoscere dovunque l'influenza della vita e
del pensiero dietro l'agitarsi delle parvenze materiali. Ecco
perché, come già è stato osservato, un po' di
scienza allontana dalla religione, ma molta scienza, vi
riconduce.



LEGGE D'EVOLUZIONE. - Questa legge
si esprime così. Lo spirito individuale si è sviluppato e
continua a svilupparsi mediante un lento sforzo di trasformazioni
successive. Nei mondo, nulla è immutabile. Tutto vibra. Nulla
si crea all'improvviso e nulla perisce totalmente. Tutto si dirige
verso uno scopo di perfezione. I regressi sono passeggeri e
scompaiono davanti alla spinta del progresso. Il male non è
che un mezzo momentaneo di evoluzione destinato ad avvertirci e
illuminarci. Solo il bene sussiste ed esiste. Tali sono i principii
che emanano dalla evoluzione universale e che si confermano collo
studio approfondito della scienza. Le apparenze materiali, le
operazioni vitali, i fenomeni del pensiero, si svolgono secondo
queste leggi universali. L'uomo non può sottrarsi alla legge
comune. Egli non è apparso improvvisamente sulla terra e non
è destinato a spegnersi completamente dopo la morte. La sua
personalità attuale non è che il risultato di una lunga
serie di sforzi di progresso, continuati attraverso le diverse
forme vitali terrestri, grazie all'azione di energie vitali e
mentali che hanno lavorato a ingrandire se stesse reagendo al
contatto delle forze che le circondavano e adattandosi a delle
necessità sempre più complesse ed elevate.

La prova innegabile di questa
creazione umana per evoluzione è stata data dal trasformismo,
e si rinviene negli insegnamenti della paleontologia,
dell'ontogenesi, della filogenesi, e dell'anatomia comparata; se ne
può osservare l'immagine ridotta nei progressi che ciascuno di
noi compie ogni anno sotto l'azione educatrice della vita. La vita
presente non. fa dunque che riassumere un numero incalcolabile di
vite anteriori, e nello stesso modo non fa che preparare delle vite
successive che acquisteranno di bellezza, di gioia e di luce in
proporzione degli sforzi di miglioramento che noi compiamo
attualmente. L'immortalità del principio direttivo dell'uomo
che gli conferisce essenza divina e originaria, implica
necessariamente l'esistenza di questo passato faticoso così
come gli assicura il frutto buono o cattivo delle sue opere
presenti. Infatti ogni causa ha un effetto, e nulla, nemmeno la
morte, potrebbe impedire l'avverarsi di questa legge di ordine
universale. Vale a dire, la forza di progresso costante ha
un'antitesi passeggiera nelle correnti di regresso momentaneo,
ciò che crea in noi la libertà di scegliere e la
necessità di meritare. Le regressioni mentali (delitto,
pazzia, idiozia, perturbamenti del carattere) non sono quindi che
ritorni di antichi bassi istinti di egoismo, di crudeltà, di
rapina che fanno sorgere nuovamente le cattive dire [...]
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